
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (5, 10 

- 15) 

Fratelli, tutti dobbiamo comparire davanti al tribunale di 

Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere 

compiute quando era nel corpo, sia in bene che in male. 

Consapevoli dunque del timore del Signore, noi cerchiamo 

di convincere gli uomini. A Dio invece siamo ben noti; e 

spero di esserlo anche per le vostre coscienze. Non ci 

raccomandiamo di nuovo a voi, ma vi diamo occasione di 

vantarvi a nostro riguardo, affinché possiate rispondere a 

coloro il cui vanto è esteriore, e non nel cuore. Se infatti 

siamo stati fuori di senno, era per Dio; se siamo assennati, è 

per voi. L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo 

bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed 

egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano 

più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 9 – 15) 

In quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu 

battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo 

dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso 

di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei 

il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel deserto rimase 

quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie 

selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu 



arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il Vangelo 

di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 

vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».  

 

 


